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PARTE SECONDA . 19

Ia carta e la ſaletta acciocchè non ſvolgaſi la carta , e tanto ſi fre -

ghi e premi collo sfratone in modo , che la carta reſti ben aſſettata
eſtretta ſopra della ſaletta , ciò fatto ſe gli vadi aggiugnendo dell

altra carta ſopra la prima , facendo che per circa tre dita la car -

ta che ſi aggiugne reſti ſotto della prima , poi ſe gli freghi e pre -

mi ſopra collo sfratone nello ſteſſo modo che abbiam detto , e cosi

ſi ſiegui aggiugnendovi altra carta finchè la canna ſia venuta di

quella groſſezza che volete , aſſettando epremendo collo sfratone ogni

carta che vi ſi aggiugne , come feceſi alla prima : ridotta che ſard

la canna alla defiderata groſſezza ben ſtretta , aſſettata , ed unita

attorno la ſaletta levaſi la canna e la ſaletta di ſotto allo sfratone ,

tenendo ſempre colla mano la carta di eſſa canna acciocchè non ſi

ſyrolti , poi s incolli con buona colla di farina circa la larghezza d

un dito il lembo della carta della canna , acciocchè s uniſca e non

ſi ſvolti , poi leviſi la canna della ſaletta e ſi laſci aſciugare Iin -

collatura , e dopo che ſarà aſciutta ſi dovrà ſtrangolare , come ſi dird .

Der maggior intelligenza nella Fig . 19 . ſi vedono fare le ſuddette

operazionĩ dall ' Uomo ſegnato A .
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Modo di ſtrangolare le canne .

rrangolare le canne altro non vuol dire ſe non fare un ' impo -
ſtatura od incavo vicino alle ſue eſtremitd , acciocchè in tal luo -

go ſi poſſano legare e porre dove ſi vuole , ed ancora per poterle

con piu facilitã chiudere quandõ BfIRH4A , ẽd if modo di fargli detta

impöftakura , incavo , o ſtrangolatura , è il ſeguente -

Nella Fig . 20 . A è un occhietto o ferro ſimile , murato nel

muro , al quale ſi deve legare una forte corda groſſa circa la me -

tà del dito auricolare , o dito piccolo della mano , lunga tre o quat -

tro piedi , con un forte baſtoncello legatovi nel fondo come B . Qan -
do ſi vuole ſtrangolare una canna , I ' Artificiere deveſi porre il ba -

ſtoncello B fra le natiche tenendo il piede deſtro avanti , ed il ſini -

ſtro più addietro ( ſi pone in queſta poſitura perchè ſe mai ſi rom -

peſſe la corda non poſſi cadere quello che opera , onde ſtando in

tal poſitura & difficile che ciò gli accadi quando anche ſi rompeſſe la

corda ) prendaſi poi la canna èſe le avvolghi attorno la corda una

ſol volta , e diſtante dall ' eſtremità di eſſa canna circa la groſſezza
della ſua bocca , nella bocca poi della canna dalla parte , che ſi

ſtrangola vi ſi tenghi colla mano la ſaletta ehe ſervi a fare detta

canna , e queſto ſi fa acciocchè nello ſtrangolarſi non ſi chiudi tutto

il bucco della canna , ed ancora perchè venghi ſtrangolata con gar -

bo „ vadaſi poi girando la canna ſu è giù per la corda premendo
ſempre colle natiche nel baſtoncello B , e ſi vadi ſeguitando ſinchè

ſi avrà fatta una impoſtatura , o incavo ſufficiente come chiaramen -

te ſi vede nella ſuddetta figura .
Col detto ſtrangolo pare , che ſia difficile ſtrangolare le canne
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